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Roma, 15 Dicembre 


BOLLETTINO POLITICO | 


È assioma che l'odio politico non di 
scule e non ragiona @ che troppo spesso 
i partiti pon hanno scrupoli sui mezzi, 
pur di giungera al fine. Gionont 

5 difficile per noi, 
P ingnaggio di certi fogli legit- 
timisti, spiegarci l'adesione del conto di 
mbord e de' suoi più fidati paladini 
alla manovra del signor La Rochette, 

vra che tende a consolidare le ist 
ioni repubblicano, mediante il trionfo 


pel Senato. Oggi il telografo ci 
il sunto di una dichiarazione del- 
l'UWmion, organo del conte di Chambord, 
colla qualo si sconfessa il signor La Ro- 
chette, si chiama il suo atto una mano- 
ntare femeraria © si smenti- 


narchia legittima avesse appoggiato quo- 
ato intrigo e si fosse rallegrato con i ma- 
nipolatori di esso. Il dispaccio aggiungo 
a ancho l'estrema destra ha votato una 
risoluzione, colla quale sconfessa ener- 
camente il signor La Rochette e gl 
tri alleati della sinistra. La votazione di 
" ntita di questo cangiamento 
fronte, perchè i votanti rucno 
numerosi 0 riuseì uno solo della sinistra, 
il sigaor Fourcad, con 314 voti, Gli al- 
tri della sinistra non raggiunsero la ci- 
fra del 30 vot 
Lo dichiarazioni del conte di Cham- 
Lord @ dell'estrama destra erano nocos- 
sario @ voluto dalla logica politica, ma 
sî potrebbe domandare se non 
tordo per essere eroduto 
desto, per chitmque conosca i principit 
© la dovozione sorupolosa alln causa loe- 
gittimista dei sigoori La Rochelto e 
inelicu, cho giammai quosti signori si 
sarebbero mossi su questa china, se non 
fossoro stati certi dell'appoggio, o per lo 
meno, della tacita adesiono del conte di 
Chamlord e dei caporioni dell'estrema | 
destri 
Nella seduta di iori al Reichstag te- 
desco cominciò la discussione în second= | 
lettura degli articoli supplotivi al codice 
penale. Maîgrado la gagliarda difesa del 
gran cancelliere, il paragrafo quarto fu 
respinto. Questa paragrafo stabiliva do- 
veni procedere contro gli stranieri pei 
srimini di lesa maestà e por quel 
tro l'impero od uno Stato confederato 
commessi all'estero, nonchè contro gli 
atranîori o nazionali i quali commeltes- 
seta all’estero azioni colpevoli, secondo 
la leggi dell'impero, contro i tedeschi. 
Un altro paragrafo, che stabiliva pro- 
celura contro coloro che eccitano ed | 
azioni colpevoli, venne dol pari respinto. 
Il principe di Bismarek, cho era ri 
scito ad oltenere, per questo crimine, 
un'apposita disposizione di legge dal go- 
verno e dalle Camere legislative del Bel- | 
gio, trovò il Reichstag ostile. Colla de- | 
bolissima maggioranza di setto voti pas- 
sorono i paragrafi 118, 114 e 417, coi 
quali vengono eggravate le pone contro 
coloro che resistono agli impiegati del 
potero esseulivo. 


_______. 
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UN CUORE TROPPO ARDENTE 
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Comunque sia, alla sua fidanzata, 
quando si recò più tardi da lei, non 
foco parola della‘ vigita fatta alla baro- 
nossa. 

Ma egli stesso bramò di tornaro una 
0 altra volta a begrsi de' raggi di quello 
splendido sole. 

Non andò guari <heneNa città si 
cipiò a buecinara che Alfrodo facesse 
corto alla bella spagnuole. Il banchiere 
Melsin, che oh aveva mancato di {& 
nere 1 memoria nonchè di narraro ad 
altri la piccola cenetta succeduta in sua 
casa, ora: stato il primo.,che, aveva di- 
retto l’attenzione del: pubblico su questo 
particolare. 1 due ufficiali, venuti an- 
ch'essi alla capitalo, avoan: reso del'lore 
meglio l'avventura di... o portal guisa 
non avea tardato-n diffohdorsi tina ciarla 
mista di voto'e' di'falo) è ‘a pubblica 
attonizione nd ester rici.iimata”sotrà i 


Conchiudendo , questa volta l'oppo: 


{zione al principe di Rismarek ha es- 


sunto un carattere voramente sorio © si 
tradace renlmento in fatti. Sotto Ja guida 
dol dottor Lasker, già fautore del p 
cipo di Bismarck o autorevolissimo uomo, 
questa volta tutto Jo. forze liberali del 


Reichstag si strinsero in un fassio per 


attore în breocia il progetto inoppor- 
tuno del governo , progetto lesivo dei 
principi fondamentali di libertà. 


L'Adendpost di Vienna scrivo che l'ac- 
cordo dello tre potenze nordicho è rag- 


giunto 6 in esso sî intavoleranno tratta 


tiva ulteriori collo altro grandi potenze 
ziono comune nella quistiono o- 
riontale. Questa dichiarazione dell'auto- 


por I° 


revolo foglio di Vienna è molto. inde 
terminata è non sappiamo in 
stano lo proposte da sottoporsi a Costan- 
tinopoli. Le notizio date , in proposito, 
da alcuni giornali austriaci non meri- 
tano grande fiducia. Questo però ci par 
probabile, che il programma di riforma 
presentato dalla tro potenze non incon- 
tri molto favore a Costantinopoli. I 
fatti un telegramma da quella città ci 
annuncia che nei Consigli del sultano 
circolano voci ostili a quest’ azione con- 
trico delle potenze. 

Un altro lungo telegramma poi ci reca 
il firmano imperiale col quale si ordina 
l'esscuzione delle riforme giudiziario ed 
ammivistrative © si definiscono lo attri- 
buzioni dei governatori e degli altri puh- 
blici impiegati. Può darsi che con ciò il 
Divano croda di provenire il desiderio 
delle potenza e risparmiare ad esse il 
todio di premero più oltre sull’anitno del 
sultano. 

Il prinsipo di Galles è arrivato a Ma 
ras 0 il Diario delle notizie di Lisbona 
annuncia cha il principe, eno 
dallo Indie, visiterà Maila, Gibilterra 6 
Lisbona, e simbarchei 
far ritorno in Inghilterra. 


—___—_—_—_—_—___m€— 
L'ITALIA 
NELLA PROSSIMA CONFERENZA MONETARIA 
Di PAnIOI 

Col nuovo anno si terrà a Parigi la 
consueta conferonza monetaria, alla quale 
prendono parlo i rappresentanti ufficiali 
della Francia, del Relgio, dolla Svizzera 
o dell'Italia. È l'uniono monetaria latina, 
a cui mancano tanti popoli latini, 0 che 
è uno degli ultimi vestigi dei disegni 
nopeleonici. Con quali idee dovranno 
presentarsi a quello conferenze i rap 
presentanti dell'Italia? Il problema è 
degno di. essere. preso in soria © pro- 
fonda considerazione , imperocchè nel- 
l’enno che volge al suo fine 1 polemi- 
che fra i partigiani dol solo 0 del dop- 
pio tipo melallico si sono esacerbato e 
no ben lungi ancora di finire in un 
accordo comune. 

L'argento demonetato in Germania ha 
continuato a ribassare, ed ora, sobbone 
non sia al massimo punto di svilimento, 
perdo il cinque evmezzo per cento sul- 
loro. 

In Francia avrieno oggidi questo fe- 
nomeno meraviglioso , che il biglietto a 


er] 


\due, innanzi che ossi stessi no. suppo- 


nessero nulla. 

Lo piccole punture che gli si. dirigo- 
vano da' suoi compagni mossero Alfredo 
da prima a riso, attribuendole alla loro 
invidia por essero csolusi dalla role- 
ziono della bella donna, e allo rimo- 
stranzo do' più intimi rispondora alla 
meglio. Ma dopo qualche tempo ‘princi- 
%iò'a rispondere in modo sul proposito 
‘clio amici © motteggiatori furono co- 
stretti ugualmento al silenzio e final 
mente... venne il tempo in cui egli 
rebbe riasto del pari insensibile allo 
rimostranzo @ a' molteggi s'anco.gli fot- 
soro pervenuti all' orecchio, imperoccliò 
nel suo ‘core non viveva più che un 
pensiero : il pensiero di Rosalia e della 
propria relazione con loi. DalPantica 
loro conoscenza egli avoa attinto il di- 
ritto di usarne seco con uua tal quale 
fansigliarità cho ella realmente non gli 
atea concessa, ma pure sembrava auto- 
rizzaro tacitamente. A” passeggi lo! si ve- 
dova al sto anco, in teatro nel palco 
di lei, affrontando. Jo, osservazioni del 
pubblico e l'invidia di, tatti i signori con 
l'intoresso onde ascoltava palesamento © 
sembrava spiare ognuno de'eoi sguerdi 
‘ delle suo parole. } 

Da lei invece nessuno poteva ricavare 
qual impressione le‘ facessero il di Jul 
contegno © gli omaggi; ella ‘appariva 
sempre perfettamente calma è tranquilla, 
‘e sembrava considerare quelle dimostra- 


ho consi- 


Î 
| 


in Oporto per | 


| non già prodotta da 


corso forzato pareggiato all'oro gui 
gua sull’argento il cinque e mezzo per 
cento. 

Se una specio di preoccupazione teo- 
rira non avesso fatto serivero nello ce- 
dolo della rendita italiana il motto: pa- 
gabili in oro a Parigi, e vi si fosse 
inserito: pagabili in ispecio metalliche 
legali, oggidi si potrebbe fare in ar- 
gonto il servizio del debito pubblico ita- 
liano all’estero © si risparmierebbo una 
ella"somma. Ma tutti questi sono inci- 
denti della questione e ne illuminano un 
solo lato. La ricerca è ben più alta e 
sî può contretare nella seguente ma- 
niora: 

Quale dovessero la politica monetaria 
dei paesi corrosi dal corso forzato? L’e- 
lio legalo dell'argento e Ja sola ditta- 
tura dell'oro faciliterebbero Ja ripresa 
dei pagamenti in ispocio metalliche ? 
Questi sono i problemi veramente pra- 
ici; imporocchè sarebbe vano che wa 
rappresentanto dell’Italia andasse a Pa- 
a disservire intorno alle dottrina mo- 
nelarie, al tipo unico o doppio, quando 
nel nostro passe non c'è a discutere sul 
tipo numero uno 0 sul tipo numero due, 
ma su quello numero tre, ch'è di carta, 
come ha detto con arguzia na illustre 
romo di Stato, l'on. Sella. 

Sappiamo che cosi non la ponsano Ja- 
luni grandi dottori di economia politica, 
malati di un idealismo incurabile; ma 
ci vuol pazienza. 

È noto che la produzione annua di 
l'oro diminuisce , mentre il suo uso si 
dilsta sogoatamonte per udlìzi monetari. 
Ora so si faoesso l’ipotosi che l’Anstria, 
rIl gli Stali Uniti d'A- 
m sia si risolvossero ad 
uscire dal corso forzato, demonotando 
‘gento, la ricoren dell'oro sarebbe 
immensa ed immenso e sùbito l'aumento 
dol valore, Deprezzerebbero rapidamente 
tutto lo coso ed i servigi; e la crisi, 
ragioni naturali, 
ma dalla diminuzione della moneta, scop- 
pierebbe tremenda. 

I teorici vaporosi dell’ economia poli- 
tica potrebbero consolarsi, perchè la mo- 
neta misurerebbo egualmente i valori, 
anche ridotta nella sua massa. 

Solo i popoli soffrirebbero immensi 
spasimi e no sarebbero particolarmente 
oppressi i povori, i debitori, gli Stati 
nel pagamento dei loro impegni. È me- 
glio fallire ad una dottrina, che contri 
buiro a produrre così immani sventure. 
E a quale fine si avventurerebbero per 
quosta via i popoli oppressi dal corso 
forzato? Non lo si saprebbe intendere. 
ficio degli Stati è quello di riabilitare l'ar- 


gento, sostenerne il corso, profittare del | 


10 svilimento por farne una larga prov- 
gione, attendendo che il giuoco inevi- 
tabile dei cambi © dei valori lo rimetta 
in onore. Questa infatti è la politica del 
governo francese, il quale, come è noto, 
fa un continuo e largo acquisto d'ar- 
gento. Se tulto questo è esatto, non paro 
dubbio il còmpito nostro al prossimo 


zioni come cosa del tulto naturale e a 
lei dovutà, e non, ossérrare nemmeno 
che gli aguardi di lui divenivano sem- 
pre in più ardenti e le parole più appa- 
siouate. 

Anche nella propria ‘casa lo avea 
cevuto qualche altra volta, ma qui 
del pari che no' luoghi pubblici, sempre 
nella prosonza della sua dima di com- 
pagnia o di altra signora conoscento ; sic- 
chè ad un colloquio a quattr' occhi non 
eran poranco venuti mai, 

Non poteva mancare la notizia del con- 
tegno tenuto da Alessandro di pervenire 
anche alla famiglia della sua fidanzata 
mentre Ja giovanetta ella stessa erasi 
già tacitamente rammaricata tra sà del 
mutato contegno di lui seco. Faron ba- 
stanti quindi pochi cenni a render noto 
all'infelico quale dovesse essere la ca- 
gione di tal mutamento ed a riempierlo 
il cuore di amarezza 6 di odio goloso. 
Ma senza aver il 
gli i propri sospetti, ì 
l’ arme peggiore a cui un cuore amante 
© ferito possa ricorrere, a dimostrare un 
tacito risantimento, al tenergli il bron- 
ci non a'avvido che distruggera 
con ciò nel suo cuore fino all'ultimo a- 
varizo d'inclinazione; che gli appari 
tanto più volgare e mescliina di fronte 
alia magnanima natura di Rosalia. 

Eta quindi spesso seco impaziente e 


È e giù avevano avuto luogo spasso 
piatti hi; due promessi nello quali 


convegno monetario. Il ministro Min- 
ghetti ha sempre veduto con molta chia- 
rorza questo tema, non si è lasciato sog- 
giogare da aspirazioni dottrinario cd ha 
delineato in modo preciso negli anni 
precedenti l’aziono dell'Italia allo confe- 
renzo monetarie. 

Giacchè si ora deliberato di porro 
freni e norme comuni alla. coniaziono 
dell'argento, L'Italia, per rimanore nella 
lega latina, lia chiesto od ottenuto che 
lo si assegnasso una somma notevole e 
maggiore che non si fosso proposta, 
probabile che anche. nell’anno nuovo.i 
commissari canseranno di risolvere il 
principio teorico. I francesi, cho diri- 
gono lo conferenze, si trovano essi stessi 
in una strana posizione; essendovi da 
una parto il direttore genorale del Tesoro 
® il sig. Suboyran, noto fautore del tipo 
duplice, e dall'altra ilsig.De Parien, che da 
anni annunzia, provoca ed indice l'esilio 
dell'argento. È probabile che anche nelle 
prossimo conferenze si. considererà il lato 
piccolo della questione, cioè la propor- 
zione della coniazione dell'argento. Le 
conferenze, come i governi, preferiscono 
di allontanare i problomi difficili meglio 
che di risolverli, e talora l'indugio per- 
melte cho si risolvano da sè, perla forza 
organica dello cose. 


LA TRIPLICE ALLEANZA 


Leggiamo nella Gassella nazionale 
di Berlino dell'it: 


Ti brindisi pacifoo dell'imporatoro di Rus 
sia ha trovato nolla stampa tedesca od 
striaca ia più lieta accoglienza. Sì è con- 
tanto sull'importa quosta mma- 
ziono como sulla sincorità dello di 
chiarazioni politiche ivi contenute. Sì fa 
risaltaro con soddisfezione che tutti i dubbii 
manifostati nogli ultimi tempi. sull'armonia 
fra i gabinetti di Pietroburgo 6 Visuna 
rolativamente alla. quistiono orientale, in 
complesso sono diloguati.. Soltanto degl 
scettici ostinati ad una sincora amicizia fr 
la Russia © l'Austria, com'è la Nuova 
Stampa libera, non possono a meno di esa- 
minare 0 criticare l'assicurazione di paco 
data 0 tontaro di trovarvi dissidii calati, 

potrobbe rinvenire Ja ruggi 
iscordie. 11 malumore per xmas- 
sima non potrà mai cssore. soddisfatto. In 
esso vivo non solo la memoria dol 18583, 
ma conserva ancora fedelmento la rimom- 
branza li opoche anche paggiori, in cui la 
santa alleanza, dopo distrutta la libertà, 
lasciò dietro a sè un vaporo mefitioo. Ma 
di chi era la colpa? Non fu forse nopra- 
tutto un ministro austriaco cho chiuse il 
Parlamento 0 vollo speguero impradonte- 
manto lo fiammo della libertà? Ora che un 
Motternich non fa predominaro una violenta 
politica reazionaria in Sardogna, a Napoli 
‘ed in Gormania , non v'ha più luogo 
mori simili. L'imperatore Alossa.dro II non 
| diodo motivo sinora a temere una similo 
| tendenza della sua politica. E quogli che 
non può liberarsi da questo timore, farobbo 
meglio a cercaro , nell’ uniono dei popoli, 
nella concordia doi cittadini sul grande ter- 
reno della vita politica, l'assicurazione per, 
| lo svilappo dollo suo idoo. pel bonessaro 
degli Stati, nol senso d'un continuo pro- 
gresso pacifico © liborale. 

Non # dimentichi in Austria cho dei tro 


Elena avea finito con prorompere in 
piante, il che non avea servito cho ad 
adirare il giovane, il qualo non potera 
soffrire una simile debolezza. 

Tutta la famiglia di Elena era in 
modo inasprita soco che, mentre da prin- 
cipio erano stati sì lieti della promis 
sione, ora il vederla sciolta era loro co- 
mune desiderio; ma' Elena stessa rifug- 
giva sbigottita da un tal pensiero ed era 
la più eloquento difenditrice del suo fl- 
dato di fronte a’ suoi, sperando anche 
sempre segretamente cho fl proprio a- 
more fiuirebbo col riacquistargli quello 
di lui. 

Rosalia aveva in questo mezzo abban- 
donata la dimora nella capitale per tra- 
sferirsi ad una villa distanto forso una: 
mezz'ora dalla città. 

Alfredo avea passato, più giorni senza 
vederla, non osando recarsi a farle vi- 
sita senza esseri da lei invitato, o 0- 
guuno di questi giorui gli pareva un 
giorno, perduto. 

Nel suo; malumore gli syvvenne una 
sora. d' esser debitoro di una visita alla 
sua fidanzata, e sperando ch'ella potesse 
forse ora in parte riempiere il vuoto del 
suo interno, andò a ll 

Essa lo ricevette più liotamente e ami- 
chevolmente del solito, essendosi propo- 
sta di toniaro di rignadagnare jl suo 
cuore colla dolcezza, o infatti parve quasi. 
|da-prima che i suoi. aforzi non fassero 
infruttuosi © ch'egli tornaso più affet- 


imperi forse néssuno presentemanto può 
trarre un sì ovidento. guadagno; dalia lega 
pacifica quanto l'Austria-Ungheria , 0. cho 
querta pacifica alleanza avyonno per la me- 
dinzione della Germania, la qualo si reputa 
foliog di poter unira in quasto cmo l'inte- 
ressa proprio' con un grande © vero servi- 
zio d'amicizia. 
—______—______& 
DEL COORDINAMENTO 
DEGLI ISTITUTI SUPERIORI DI MILANO 
Riceviamo la seguonto corrispondenza 
| particolare sul coordinamento degli Isti- 
| tuti suporiori di Milano, © la raccoman- 
tenzione dei lettori. Le con- 
siderazioni in ossa svolte attestano ali- 
bastanza l'autorità e la compotenza di 


Milano; 13 dicembre. 

Non vorrei dispiacero a nessuno; ma è 
pur forza confessare, cho nella disputa in: 
torno a questo beato coordinamento dei 
nostri Istituti superiori sè data la stara a 
una serio infinita d'equivoci, è. che non si 
può aspiraro a un'onesta soluzione, se quo 
sti equivoci non sono dispersi o almeno di- 
n 


Voi sapoto so io possa' desiderare cho il 
prestigio dell'on. Bonghi soffra aloun detri- 
mento. Ho l'ambiziono di mettermi fra i 
| più antichi suoi ammiratori, ed ogli la la 

bontà di mestrarmi che mi ‘conta fra i suoi 
amioi più divoti. E come sono formamento 
convinto, cho strebbo una vora calamità per 
| gli studi italiani so il governo dolla yub- 

Blica istraziono non rimanosso per lungo 

tomwpo nello mani suo ; così erodo ancora, 
| nel osso nostrd particolare, cho so la ma- 
| lattia o altro fatalità non avessaro impadito 

o intralciato la sua diratta corrispondenza 
| cu» gli uomini cb non approvano codesto 

ordinamento, Ia disputa avrobba assunto un 

aspetto del tutto divorso, o poteva anchio 
condurre, senza molte difficoltà, a transa- 
zioni cnorovoli od utili pur tut 
Ad altro dunquo jo qui non miro, so non 
a diradaro o a disperdero gli oquivoci a cui 
più sopra alludevo. Lo studio dello solu- 
i vorrà poi, so potrì; o vi ci prove 
ramo tutti. 

Son due, como tulti ormai pcasono saporo; 
4 punti prinoipali della disputa : 

1° È da lodare l'istituzione del biennio 
preparatorio. cho si aggiunge all'Istituto 
tecnico superiore di Milano, o non devo 
piuttosto biasimarai como nn superfluo du- 
| plionto del primo Ziennio delle nostre già 
troppo, Facoltà di scienze? 

2° È da lodare o da bissimaro l'annes- 
| siono dell'Accademia scientiffvo-iattoraria al- 
| l'Istituto tecnico superiore, o quanto v'd di 
voro negli esempi che si addueono in favore 
di queat'aunessio: q 
muno par cho si ribelli?“ 

Diro partitamento d'entrambi i punti ; ma 
prima importa, sul un avverti 
mento abbastanza curioso, Dinanzi ai C 
sigli milanesi © poi in alcuni giornali si è 
affermato cho Il coordinamento avesso ri- 
pe-tato l'approvazione amplissima del Con- 
tiglio suporiore di: pubblica fstriczione. Ma 
nol docreto reale, all'incontro;; non si vede 
punto che il Consiglio superiore sia stato 
sontito intorno a un affare cori. gravi 

Na veniamo a-noi. IL Giennio di scuola 
preparatoria è egli dunque, o non è, un 
duplicato di ciò ‘che già esisto o dovrà pro- 
sto esistoro în ognuna delle principali Ta- 
coltà di scienze, e quindi pur nella Facoltà 

tà di Pavia?! 


I fautori 
che Il loro diennio preparatorio e Îl primo 
biennio di Facoltà sion cose tra di toro 
non poto diverse. E non pare che finto in- 


tuoso. Elena diresse il discorso su Er- 
manno, per il quale nutriva una grande 
e affettuosa venerazione; e siccome in 
questo punto si accordavano perfetta» 
mente, potò accorgersi. di aver toccato 
la vera corda © avviato un discorso nel 
quale entrò anche lui con molta anima. 

— Cho peccato — prevella a diro con 
femminile compianto — ch'ei viva così 
isolato e non abbia una famiglia di suo! 
Non ha mai pensato ad ammogliarsi? 

— Sì, in passato era stato promesso 
sposo — rispose Alfredo brevemente. 

— Danqud la sua sposa gli morì? — 
esclamò con interesse — come si chia 
mava? 

— Non mori, Eleza, ma l'unione fu 
sciolta. 

— Allora colei era una indegna! — 
esclamò. Elena senza riflettere e con im- 


ito. 
2° Quella parola gii fece salire il senguo 
alla faccia: 

— No; Elena, non era una indegna! 
Era la buronessa di Brinort: 

— La spegnuola ?. —. esclamò Elena 
comun atto di orrore — in tal caso 
persisto nella: mia: assorzione.... ella non 
poteva esser. degna di Ermanno. 

— Cho no sai tu di lei che calunnii? 
— le chiese egli.a un tratto duramente, 
fncendolesi innanzi icome un ‘ginilice: 

Lo suo parole ©. il.suo accento vinsero 
là sua costanza © la fecero prorompere: 
in logrima, 


‘latano Sil humaro ovia qualità dopî' inve 
gnamenti, quanto sul modo: di ammmini= 
atrarli. T bionnio di Facoltà avrebi= la 
Chimica, cho manca al b'nnio preparato» 
rio; a quosto avrebbe vicorersa la Teoria 
«lello macchine, cho nell'altro noa si vode. 
Ma gli oppugnatori. del coordinamento 
rispondono imprima, cha il lozisiatoro ha 
già dichiarato, por sio conto , la piona e- 
quivalonza dello duo'oose. Un giovano, il 
quale consegua, mureè il biennio di Fa- 
coltà, la liconza fisico-matematioa insieme 
al corticato di profitto nol disegno di or- 
nato e di archituttura, è senz” altro ammesso 
allo Seuolo di applinazione. Quorto effetto 
del biennio di Facoltà non solo è manto- 
nuto nel recentissimo regolamento della F 
coltà di scionzo , ma vi.è anzi. dato come 
primo o precipuo degli effatti della licenza 
a cui quel biennio condaoo (art. 4%). I li- 
colsti, d'altrondo, sono costretti a ricorrero 
al Gicanio di Facoltà ; © sa questo basta 
per la loro preparaziono, dovo a più doppii 
bastaro por gli allisvi cho provengono ds- 
gli Istituti. tecaicî. A ogni modo, sotto il 
rispotto dell’eficacia logalo, non può vigere 
alcua dubbio ; 0 il biennio proparatorio, o 
Scuola preparatoria come la dicono, altro 
assolutamento non è, ovo si consideri. da 
questo lato, so non una mera superfotazione 
0 della più singolari. E dovea facilmento 
avvaniro, com' è avvenuto, cho questa pia- 


resso una duplicaziono a oti l'opalonta Mf: 
in odio dell' Università 0 

do, 
dora, di Roma 


| lano a' induos 
città di Pavia, la qualo già ai 
renza di ‘'orino, di } 
0 di Napoli , priva della S 
, 0 priva ancora della Facoltà 
losolia © di lettere. 
Quanto poi allo distinzioni. teon 
lo quali i fautori del coordinament 
dos0 di coonestaro quasto duplicato, 
molto legittimamente chiedere, chi abbia 
| approvato gl’ issaguamenti o piuttosto gli 
orgimonti pei quali essi aifor 
preparatorio dobi 
il Gicuni 
viano alla Scuola di appliea- 
daro ancora, chi abbia giudi- 
| cato ch codeati insegnamenti o. zosorgi= 
mouli Lon possan fscilmento osser introdotti 
nello Facoltà ? Il logislstoro, como più so- 
fra vi mostravo, non suppono nol diennio 
di Facoltà una ‘scolaresca În gualo mera- 
mento i alla Jaurca in matomatica, 
ma anzi suppono cho prinsipalmento cesa 
mirl allo Scuolo di applicazione. Vorrà dune 
que uno stesso governo, o nello stesso (ompo, 
due divorsi modi di preparazione per uno 
stesso fina, l'uno del quali ogli riconosoa fa- 
co e l'altro infoiico 1 Codesti sono, mi pare, 
ì quesiti che vanno dibattuti o matura» 
mento risolti; ma nossuno, di corto, po- 
trobbo volere ch» un colpo di mano Ji ve- 
nisso a rocilere con la ragion della forza 
| o con la barbara teoria de' fatti compiuti. 
È finelmoato Milano, è non Ja nisione, 
dicono ancora i fautori della preparatoria, 
cho paga queata Scuola. Ala non sumbra cho 
dinanzi alla Camera, o al paeso, questa con- 
siderazione possa avor l'offutto che so no 
spora. Un governo non si a 
sentiro ho i comuni o la pro 
a spendere fl danaro del pubblico în pro- 
muover lavori o istituti cha ricscazo super- 
fiui oppure odiosi. So il Consiglio comuzal 
di Milano stabilisso di fabbiricaro un 
duomo , non sambra che il governo awsobbe 
» la deliberazione, por quanto pia 
0 magnifica ella potesso paroro a oertuni 
Passo ora a_ toccato doll' annessione del- 
l'Accadomia solentifico-letterarix all'Istituto 
tecnico superiore. 
Como già sapeto , il coordinamento im- 
porta che un unico Consiglio — del qualo 
fu già notato che per pudoro è rimaeto 


ei 


— E non è forse abbastanza! — e- 
sclamò con accento appassionato — che 
ella mi spezza il cuore, a me puro. che 
corca di trar to nei suoi lacci ed alla 
tua rovina? Oh, Alfredo , foggi cotesta 
donna prima che ella formi la tua e la 
mia sciagura ! 

— La mia sciagura, tu dici ? Devi sa- 
paro cho per me' è una benedizione di- 
vina ogui sguardo, ogni perola ch' ella 
mi rivolgo ! — esclamò Alfrodo. 

— Alfredo, tu-l’ami!.. — proruppo 
la fanciulla con mortale angoscia. 

— Si, io l'amo! — esclamò egli fa- 
condosi in volto di famma. — Prima 
0 poi la parola dovova esser profferita, 
alirimonti mi avrebbe spezzato il cuore. 
Elena, fui io quello in grazia di cui 
ella s'era tolta al mio fratello, ed i 
stolto, credetti allora che fosso in mia 
od in sua mano di comandare al nostro 
cuore, di render ad altri ciò che non 
era' più nostro. Mi credelta colpovole 
verso il fratello , e non fuî grande nè 
forto abbastanza da comprendere al pari 
di loî che nel nostro cuore è il nostro 
destino e cho dobbiamo piogarci ad esso 
seguirlo como là voce di Dio atasso! I 
Una meschina idea di dovere mi spinso 
allora a codere ai ‘supposti diritti. del 
fratello, a respingero il suo possente 0 
forvido amore... ‘e a renderci per'tal 
guisa ontrambi infelici ! ? 


(Continua) 


Il 
ill 


scura nomo — presieduto dal dirottore del- 
l'istituto teenioo superiore , abbia a gorer- 


naro lo stesso Istituto tecnico, l'Accademia |. 


soientiflco-lettereria , la Seuola di vateri- 
quella di agronomia, eco., con tutte 
quanto lo attribuzioni che la legge e i re- 
golamenti conferisoono ai rettori o ai Gon- 
sigli accademici dello Università. 

Qui gli equivosi si sono moltiplicati per 
mauiera, che al sentiro 1 dissorsi del coor- 
in seno ai Consigli milanesi, e 
lettara degli articoli coi quali i gior- 
nali accaparrati sooondavano quei discorsi, 
ai stontava a decidere, di primo tratto, se 
facessero da senno © par ischerzo. Di certo, 
l'onorovole ministro non vorrà farsi malle- 
vadoro di nessuna dello affermazioni che i 
troppo zelanti sostenitori del suo coordina- 
mento 
nella curiosa condizione di doverli ringra- 
ziaro proprio suo malgrado. 

TI gran cavallo di battaglia è stato il po- 
varo Politecnico di Zurigo, il qualo avrebbe 
asoh'egli ingoiato una Facoltà di filorofi 
lettero, ristorando por tal modo so medi 
simo o insiomo la povera inghiotti 
voi non avate bisogno che io vi dica che 
son favole © null'altro. La Facolta filoso- 
fica di Zurigo appartiene all'Università 
è cosa affatto diversa o affatto disgiunta dal 
Politoen'co. Questo è anzi uno stabilimento 
federale, © l'Università è cantonal 

Poi vennero in campo, più indetermina- 
tamento , le analoghe combinazioni delle 
scuole di Germania, © l’effetto è stato ir- 
resistibilo. Ma ancora son favole © null'al- 
tro. Nelle Università tedesche, como tutti 
conoscono, son bensi ricciti gli studi filo- 
soflci 0 i letterari coi matomatici 0 ì fl- 
sioî; © tutti insiemo compongono quella che 
ivi è detta la Favola filosofica. Ma e tutta 
scienza pura; e Il reggitoro di cotesta 
grando 0 varia Pacoltà si rimuta di conti- 
nuo, a vicendevolo guarentigia di tutti i 
divorsi rami di studi. So in Germania si 
tentasso di stabilire un vincolo qualsiasi di 
particolare condipendenza pur tra lo seuolo 
di chimica o di fisica spettanti all'Univer- 
sità 0 quello dello stotso titolo che epattano 
al Politecnico , l'Università insorgerebbo 
tutta quanta, per la semplice considerazione 
cho da una parto sì tratta della scienza vera 
@ propria, è dall'altra dello applicazioni 
della soienza. Ma se poi vi provato a dire 
a un professore fodesco che una Facoltà di 
studi storici , classici , ccc., com'è od ora 
l'Accademia di Milano, debba ora fra noi 
andaro unita e assoggettata a un Polito 
cnico, debba cioè andar governata dal Con- 
siglio accademioo che reggo un Politoenico 
& avere por suo reggitoro porenno il diret- 
tore di un Politecnico, il protessoro tedesco 
vi risponderà, molto semplicemente, cno 
voi scherzato o vi volete burlaro di lui. 

Codeste analogio favoloso eran poi suffr a 
gate da un'afformazione non meno favolosa, 
ma assai più strana. S'affermava, senz'altro, 
che l'unione dei duc Istituti fossa ormai 
cosa vecchia o voluta dallo leggi. Ma la ve- 
rità è all'incontro, como allri già chbe a 
dimostrare, che è ilagrantissima la contrad- 
diziono fra la loggo dol 1850 0 il decreto 
rualo cho s'è ora improvvisato. E l'origino 
di quest'equivoco devo staro in ciò che ora 
vi soggiungo. 

Quand' arato al ministoro della pubblica 
istruzione il Matteucci o il Brioschi, un de- 
oreto, contrario alla legge, aciolsa d'improv- 
viso ’ Accademi i la Facoltà Jot- 
oraria a Pavia. 1 Accademia, 
nol 1853, essendo ministro l'Amari, il Brio- 
sohi tentò di assoggettaria al Consiglio del 
sno Istituto, ma dovatto cedoro dinanzi al- 
l'opposizione unanima ch'egli incontrava, e 
accontentarsi di avor la presidenza d'ano 
jal Consiglio direttivo, esclusivamente 
proprio dell'Accademia, Ja qual presidonza 
ftoporta 
zioni, ol' egli del rosto non la mai potuto 
nè voluto esercitar 

La serio delle favole si continuava col 
diro, che i professori dell’Accademie si ao- 
conciavan di buon grado a codasta annes- 
sione. Tanto di buon grado vi si acconciano, 
cho i dei quali aveto già parlato, 0 
altri con loro, sarebbor lieti di poterssna 
andare, © si riflutano a ogni cooperazione 
che non sia imposta dal loro preciso dovere, 
0 hanno anzi notoriamente incontrati altri 
impogni, salva la nocossaria adesione del 
ministro. 

Si è finalmente assorito che l'Accademia 
era affetta da tabe, o cho solo maroò la sua 
riunione con gli altri Istituti essa poteva 
ria.quistar vigore è sanità. Questa è anoora 
una favola, col soprassallo d'un vaticinio 
un po' curioso. L'Accademia ora già bell'e 
o, per dir meglio, s'ora già solle- 
vata a ben maggiore importanza cho non 
rima conseguito; 0 contò l'anno 
scorso più di quaranta iscrizioni por lo so- 
zioni classiche 0 circa altrettante por lo 
lingue 0 Jotteraturo si 


sunziono. Dovrebbe ora guarire, perchè al- 
cuni de' suoi insognamenti avranno a fog- 
giarsi per modo da riuscire utilmente co- 
muni anche agli agricoltori ed ai veterinari? 
S'aspetta da questo la trasfusiono dol sanguo 
nuovo @ buono? 

Ma l'equivoco più strano e più penoso 
mi par quello cha si riforisoe alla firma dol 
decreto reale. Il deoreto porta la data del 
10 novembre; e per vari modi si palesa che 
il testo non no è stato compito prima dolla 
dine d'ottobre. Ora qui tutti hanno creduto 
‘@ dovuto credere, che il decreto fosse fir- 
‘mato sin dal sattembre; 0 lo votazioni dei 
Gonsigli milanesi furono por grandissima 
parto l'effotto della rassegnazione, pressochè 
necassaria, dinanzi a un fatto che si repu- 
tava non potersi più mutare s9 non a costo 
di consoguenze oltremodo gravi 0 dolorose. 

E fo punto, senz'altro; perubò non riesco 
a trovare una pororazigio che non fascia 
piura a mo medesimo. 
a 

LA SITUAZIONE DEL TESORO 


11 penultimo mese dell'anno ha dato, 
quanto alle riscossioni delle tesorerie, dei 
risultati soltanto in parte favorevoli. 

La somma delle riscossioni è ascesa in 
novembre scorso a lire 60,124,011 93 
contro lire 74,822,062 45 nel corrispon- 
dante mese del 4874, dondo la differenza 
in meno di lite 2,707,150 22. 


(contro la legge) certo attribu= | 


pensata, trattandosi solo di ri- 
tardo, di lire 1,143,068 nel Totto, di lire 
324,501 nei dazi di consumo, prescindendo 
dalle entrato varie e dalle entrate straor- 
dinarie 6 dall’ asse ecclégiastico e dalle'| 
imposte dirette, che hanno dato. minor 
prodotto. 

Ma l'imposta sugli affari diede il no- 
terole aumento di lire 1,206,588 e i dazi 
di confine di lire 680,163, il macinato 
di lire 850,374 , le rendite patrimoniali 
di lire 4,889,018, : rimborsi di lire 
601,917 e i proventi di servizi pubblici 
di lire 280,862. I pagamenti del mese 
scorso ascesero pei vari ministeri a lire 
63,280,505, ossia furono di lire 5,844,316 
minori delle riscossioni. In confronto del 
novembre 1874 furono minori di lire 
1,050,168. 

Riassumendo le riscossioni de' primi 
undici mesi del 1875, paragonate a quelle 
del periodo corrispondente del 4874, si 
hanno i seguenti risultamenti : 


Imp. fondiaria 1878 1974 
ere.o. corr. L. 153,30,22007 152551500077 
14. arretrati » 3,1058337  0,313,97000 

Imp. ricch. mob. 
esore. corr. » 140,083,782 18° 125.002,530 00 
Id. arrotrati » 7,571,79591 13,020,300.48 
Macinaziono » 00,701,058 19 _62,191,37303 
Imp. sug 134,110,974 52 122:302,804 83 
Tassa fabbrie. » 267001474 2155,70490 
Dazi di confine» 91,508480 08 
Dazi di cons.» 59,772,04 64 
<> 11794891355. 121,711,306 24 


» G710GA8358 0609088731 

Servizi pubblici» 61/320,161 40. 50,978954 16 
’at. dello Stato» 50,525,820 » —40,719,258 9I 
Entratodiverue» —6,000,51740 7,4272224 
imborsi —» 85:340,08522 8497081131 
Entrato a'raor, » _92:780,284 04 54264,001 00 
Annoccclesiart. »_43;095,509 45 45,003,91725 


Totale L. 1,185,122,002.17 1,110,045,02073 

La differenza in favore del 1875 è di 
L. 74,477,275. 3 
Presentano aumento : 


Le entrate strnorà. por L. 38,591,682 
Tassa sugli affari 11,718,160 
Servizi pubblici 10,341,227 
Patrimonio dollo Stato» 9812507 
Macinato » 7,500/085 
Ricchezza mobile » 4.121,23 
Dazi di confino » 2038225 
Dazi di consumo » 2203599 
Lotto » 1.165,99 
Imposta fondiaria > Beasso 
Tassa di fabbricaziono «- % 723219 
Rimborsi » 60 


Diedero invece diminuzione : 


Rich. mobilo (urrotrati) L. 534850 
Privative » 3,7085892 
Fondiaria (uretrati) -—» 3,118203 
Awsa ocelosiantico » 2058108 
Eutrato vario » 738/204 


Come osserveranno i nostri lettori, l’au- 

mento delle imposte e tasse non è lieve, 
e quanto alla diminuzione delle riscos- 
sioni delle privative è evidente che pro- 
venne dal ritardo nell’approvazione del 
lancio della Regia, per cui al Tesoro 
è pur ritardata l'entrata di quanto gli 
spetta. Il che sarà compensato nel conto 
del mose di dicembre. 

1 pagamenti fatti negli undici mesi dai 
vari ministeri sono i seguenti : 


1975 asta 
Finanzo L G57,020,117» 652,18501877 
Grazia 0 giust.» 27,007,29707 25,029,25005 
Estero » 4780232 477I,Io280 
Ietr. pubblica » 1849401030 1774704811 
Toterno 55,05450527 48/001,14308 
Lavori pubbl. » 118,004,52905 12580077260 
Guerra » 172,534,728,50 _108,701,32087 
Marina» 31,111:70477 33,500,43306 
Agricoltura» 9500/3357 8,555,32016 


Totale L. 1,093,874,264 00 1,080,040,958 12 


Ia confronto dello riscozsioni i page- 
menti sono minori di L. D4,448,637 57. 
In confronto del 1874 sono maggiori di 
L. 7,633,906, differenza piccola 6 in- 
sensibile divisa fra undici mesi. 

La situazione del Tesoro al 30 no- 
vembre si scompone come segna : 

Arrivo 
Foudo Cassa fino 1874. . L 144,00171243 
Croditi di Tasoreria id.» ‘> 12401351840 


Entrato al 30 novembre 1875 »1,185.122;002 17 
» 30,000,000 » 


Mutui sul corso forzato . 
Strulci dello passato ammin. 
Debiti Tesor. 30 novembre 1875 


Totale 


Passivo 
'esororia fino 1874. L. 437,572,031 50 
Pagamonti 31 novembre 1875. »),003,074,254 60 

11,42914 
3 E 29R6870 
Crediti Tesor, 30 nov: 1875. » }41,085,920.22 
Fondo Cassa = jd. » 154780,14020 


Tolalo — L 1,82805504345 


Il conto del Tesoro ha negli undici 
mesi trascorsi subiti ì seguenti cambia- 
menti : 

Fondo di cassa diminuito di lire 
2,705,786. 24 ; 

Debiti del Tesoro diminuiti di lire 
03,057,401 15; 

Crediti del Tesoro aumentati di lire 
30,475,690 74; 

Maggior entrata degli stralci in con- 
fronto dell'uscita liro 4216 78; 

Discarico del tesoriere di Grosseto 
lire 22,848 70. 

Da un lato c'è miglioramento fra cre- 
diti © debiti di lire 424,132,791 86,2 
cui riunendo lire 22,848 70. per disca- 
rico, sì hanno lire 124,455,640 56. 

Deducendo. da questa. somma ‘lire 
2,705,786 24 per minor fondo di cassa 
® lire 4246 78. per eccedenza dell'en- 
trata sull'ascita degli ‘stralci, in tutto 
lire 2,707,002 90, oltre a 30 ‘milioni 
‘sul. mutuo: dal corso forzato, rest: 10.10 
lire 91,448,637 57, che rappresentano 


le maggiori riscossioni di Tesoreria: sui 
pagamenti. 


a no il Tesoro 
trascorsi undici mesi sono: È 


a lire 209,167,100; i 

“Mutuo sul corso forzato di 30 milioni; 
in tatto lire 44,138,000. dà 

Ma le anticipazioni delle Banche: es- 
sendo discese da 40 a 18{mflioni © 
mezzo, si debbono dedurre ) di° mezzi 
straordinari 21 milioni e mer, cosicchè 
il Tesoro non aumentò i suoi carichi 
che di lire 20,382,000. 


—_____ 
LETTERA DEL DUCA DI GALLIERA 


Nel Consiglio comunale di Genova vonne 
data lettara della seguonto Jottàra dol duca 
di Galliora al aindaco comm. Elena. La lot- 
tura di questa lettora fu accolta da vivis- 
simi applausi; distro proposta del consi- 
gliero Brusco 'il Consiglio votò par ac 
mazione un ringraziamento al nobile duca, 
{ncaricando il presidente di trssmotterlo te- 
lograficamento 


Roma, 9 dicembre 1875. 
« Ilustrissimo Signore, 

< Mi 40 premura di provoniela cho mi 
seno. messo d'accordo col governo circa lo 
condizioni allo quali irtendo subordinare Ja 
mia offerta di concorrere per venti milioni 
nella sposa d'ingrandimento e miglioramento 
del nostro porto. 

Risorrandomi a farlo conoscere tutti i 
dettagli dopo il mio ritorno a Gonova, cho 
non sarà lontano, non devo intanto tacerle 
cho il municipio di Genova resterà esono- 
rato dal pagamento delle rato ancora do- 
vato por l'acquisto della dogana , coll' ob- 
bligo porò di codero al governo i locali 
necassarii per lo stabilimento della dogana 
di contribuiro nolla spesa di adattamento 
do' detti locali sino alln concorrenza di un 
milione. 

< To credo che la epesa non asconderà a 
tanto, ma ad ogni modo il municipio 
guadagna assai , ed io sono bon lioto di a 
ver potuto faro in modo che la città di 
Genova, oltre il vantaggio di avere un porto 
adattato ai bisogni del suo commercio, sia 
liberata da un onere, il cui soddisfacimento 
le sarebbe riuscito gravosissimo nello stato 
così poco prospero della suo finanze. 

« Acoolga, illustrissimo signore, i ripo- 
tuti attestati della mia distinta consider 
ziono o m'abbia sompro 

« Suo dev. abb. servitore 
DUCA DI GALLIERA, » 
« IL sig. comm. Etxx 
= assessoro anziano 
< fi. di sindaco di Genova. » 


NOTIZIE ESTERE 


SVIZZERA 

Lav Gazzetta ticinese seriv 
Lugano 33 dicembre: 

Iori ebbo luogo a Lugano l'annunciata 
riuniono dei delegati liberali dei circoli del 
distretto di Lugano onde trattaro Ja qui- 
stione dell'imminento votazione popolare sul 
progetto di riforma parzialo della Ccstitu- 
zione cantonale. L'Assemblea riusoi assai | 
umOrosa @ tutti i circoli vi erano rappro- 
ntati. Dopo vari discorsi pronunciati da 
divorai oratori, l'Assemblea preso le soguenti 
risoluzioni 


in data di 


atteso che il progetto | 
sottoposto alla vota- 

popolare non rispondo ai bisogni del 
paeso; 


< Cho caso mantiono il privilegio di al- 
cuno località 

« Che contiona inoltro dello massimo dan- 
noso al progresso, alla libertà od all'avvoniro 
dolla repubblica, opina : 

Dovere i liberali presentarsi ai Comizi 
ciroolari di domenica 49 corrente e votare 
soniro il progetto di Riforma parziale. 

« 2. L'Assamblea, atteso che il Consiglio 
di Stato non poteva provedero gli avvoni- 
menti dol 49 settembre în Lugano 

< Che ogni misura proventiva per impe- 
diro lo riunioni progettato per quel giorno 
sazabbe stata una violazione del diritto di 


amsociazion ; 
< Che dopo il 19 settembre la quiete 
sendosi prontamente ristabilita nol. Cantono 


ed emsendosi incosto diverse inchieste pe- 
nali, la convocazione straordinaria del Gran 
Consiglio ed una inchiesta amministrativa, 
anzichè calmare gli animi, avrebbero fo- 
mentato la discordia cittadina, dichiara: 

approvare l'operato del ’Consiglio di 
Stato in quanto concerne la condotta da osso 
tenuta riguardo ai fatti di Lugano dol 49 
settembre. 


GERMANIA 

1 giornali di Brema del 13, recano: 

La lista dello persono perite nel disastro 
dei vapori Mfosel o Simson, in seguito al- 
l'esplosione della cassenta di dinamito, è an- 
sora incompleta. DI 36 cadaveri non si è fi- 
nora potuta constatare l'identità. Risultano 
a tate’oggi: morti 68, feriti 35, scom- 
pari 8. 

— ll principo Valdemaro di Lippo, fra- 
tello del principe Paolo Federico, dofunto 
sovrano di Lippo-Detmold, pubblicò un pro- 
olama in cui annunzia di succodergli nol 
trono e promette di avere sempro di mira 
il benessere © la prosperità dei suoi sud- 
dit. 


GRECIA 

Da una corrispondenza da Atono, 9, al- 
l'Ossercatore triestino, togliamo le notizio 
seguenti : 

La Camera del deputati inoaricò una Com- 
missione di 9 membri por istruire l'accusa 
contro il ministero Bulgari, di udiro la di- 
fesa doi ministri 0 quiedi' di esporro alla 
Camera il suo operato @ sottoporsi al suo 
voto, Sambra che gli aocusati vogliano con- 
testiro la competenza della Commimione 
parlamentare. Gli ex-ministri Deliyianni o 
Grivas, trovantl , il primo a Parigi, l'al- 
tro a Santa Maura. 

Quanto alla situszione del partiti alla Ca- 
mera, si ritione cho; fintentochè il ministro 
Comunduros sarà appoggiato dai signori 


Zaimi 0 patenti vin la maggio- 
sanza. Tricupi, l'ex-primo ministro, fa il 
pomlilla per. picrociro. dlasenti fed i tro 
capi Ito, ma i suoi sforzi non riuscirono 


7] a nalla} anzi contribuirono a sirisigere sem 


pro pit loro scordo, 
NE 


| La\Gazzelta di Venesi oguonte 
telegramma da Tokei (Giappone), 8! di- 
cembro © 

Da Rosa, portoghese, ha tentato di soroo- 
caro la Compagnia olandoso a Yokohama: 
per tro milioni di dollari , mediante una 
falta lettora di credito dol governo giappo- 
neso, pretendendo comperara navigli di 
guerra pel Giappono. Non essendo riussito, 
ogli fuggi per l'America o por l'Europa, 
ove potrobbo tentar la stessa cosa. Porci 
pubblicato notizia nolla Gaszetta per av- 
vortiro banchiori. 

— Allo stesso giornalo sorivono in data 
di Tokei, 24 ottobro: 
. il ministro d'Italia, conto Fa d'0- 
atiani, cho non pretormetto alcuna oceani 
per tenors in onore i suoi compatrioti, o per 
assiouraro all'Italia simpatia cil influenza in 
questo estremo lembo del mondo, destinato 
ad essero la culla della nuova oivilizzaziono 
dell'Asia, ha voluto procuraro alla Compi- 
gaia di canto italiano, che fa in questa sta- 
ione la delizia di Yokohama, l'onoro d'nna 
sorata nol palizzo imperialo, alla prosanza 
delle Loro Maestà, doi primi funglonarii 
dello Stato o dei ministri esteri. 

L'Accademia obbo luogo nollo grandi sale 
dell'Hamago-tea, dova trovavasi raccolto il 
fiora dello damo e dell'aristocrazia, i grandi 
dignitarii, i ministri estori; ma l'impora- 
tore © la imperatrico mandarono, nell'ultimo 
momento, ad avvortiro che si desse pur 
principio, perchè non potevano interv 
Gli onori di casa veanero fatti da S. E. 
presidonto dol Consiglio, signor Sanjo, ed 
eatusiastici applausi rimoritarono spocial- 
mento la signora Palmiori e la Porslani, cho 
oantarono egregiamente. Uno splondido rin- 
fresco fu distribuito nell'intormezzo doll’Ao- 
cademia; © poi gli artisti farono invitat 
pranzo in un'altra sala. 


—_______ 


PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 15 dicembre 
(105* della Sessione) 


Prosidenza dol presidente BIANCHERI. 


La seduta è aperta a oro 

Si dà lettura dol procasso vorbalo della 
tornata procadento e dol sunto dello peti- 
zioni. 

Si leggono 3 progetti di logge d'ini 
tiva parlamentaro cho saranno svolti in al- 
tra seduta. 

L'ordine del giorno reca il soguito della 
discussione dol bilaneio di prima provisio 
pel 1870 del ministoro dello finanze. 

rmxs, ricorda alla Camora che rimasoro 
sospesi cinquo capitoli del bilancio delle fi 
nanzo sui quali la Commissione dovava ri- 
forire. I capitoli sospesi sono quelli sogaati 
soi numeri 54, 140, 150, 400 o 461 

conmerra Ti pui capitoli del mi- 
nistero dello finanz 
spocialmento lo riformo dello Direzioni cs 
tastali di Torino 0 di Roma. Mostra la no- 
cossità di mantenero intatta la Giunta del 
consimento di Lombardia, Ja qualo ha opo- 
razioni attuali a compiere di grandissima 
utilità, montro invoco a Torino ed a Roma 
c'è una vera esuberanza di ulllsi © di per- 
sonalo rispetto ai loro compiti prosanti. La 
Commissiono dol bilancio accatta che si so- 
stituiscano sezioni eatstali presso Jo Inten- 
denze rispettivo di Torino o delle provinoio 
ex-pontificie per gl'incombenti giù dem 
dati a queste Direzioni. Il relatoro ap- 
poggia la proposta con altri argomenti e 


S. 


propo: i rolativi stanziamenti doi ca- 
pitoli in discuasione siano di. liti di 185 
mila lire, economia che renterà in un 


prosimo avvenire 4i L. 285 mila, tostochè 
saranno cessati gli assegni di disponibilità 
cha oggi bisogna accordare. Conchiudo poi 
tranquillando i rappresentanti dello provin- 
cio intaressato, sssicurandoli che il ministro 
ha dato affidamento alle Commissioni di ri- 
chiamare in altri uffici finanziari gl'impie- 
gati abili che fossero oggi colpiti dalla pro- 
posta riforma, sicchè la medesima non pro- 
durrà cho 500810 sensibili. 

mmas. La parola npetta all'on. Plobano 
sul cap. DI (Tntendenzo di finanza) 

olgo alcuna considerazioni 
ordinamento finanziario. 
ndonze si unificarono tatti 
i servizi finanziari per quanto riguarda i sub- 
centri direttivi, ma al disopra 0 al dissotto 
di essì si mantiono la pluralità e la divi- 
sione. 

Ora la divisione negli ufizi esecutivi, si 
comprende, è necessaria, ma al centro è un 
assurdo. Le varie direzioni generali dovrob- 
bero fondersi in un unico uflizio. generale. 

Allo stato attualo dello cose ciò però uon 
è possibilo, perocchè le Direzioni gonerali 
non hanno solo, come dovrebbero, l'alta di- 
rezione, ma ogni più minuto dottaglio 
fluisce ad esso. 

Bisogna decertraro e daro alle Intondenzo 
maggiori facoltà; ma per far ciò occorre 
ridurno il numero, onde rendere possibile il 
costituirlo tulte con ottimi elementi. 

Le Intendenzo così costituito saranno il 
vero centro direttivo © vigilante degli uf- 
fici esecutivi, intorno ai quali dovrebbe poi 
il governo rivolgoro specialmente lo sue 
curo, mentre taluni sono troppo affiocosdati 
di affari è di numero troppo ristretto. 

L'oratore conchiudo dicendo che non fa 
tmosfora cho regni 
ma prega il ministro x 


fotti ai capitoli 450, 160 e 404 dol bilancio, 
relativi agli uffici del catasto. Ringrazia il 
ministro d'aver tenuto conto della 

dall'oratoro fatta nella discussione: del hi- 
lancio 4875 ed introdotta cori un'utile ri- 
forma che porta una qualche economia ; ma 
sull'ammontare di tale ecenozia non è d'ao- 
cordo col ministro 0. uimostra come la si 


ti sospesi, riguardanti | 


‘oratore nello suo argo» 


nerale, cha l'on. Plsbino desidererebbo 
vodet istituito, non sarebbo altro che un 
segratario generale. 

“Noi comprende como l'on. Plobano so- 
stenga che coll'aumento di stipendio sì risl- 
zorobbo il livello intellettuale degli impio- 
gui » 

Il miglioramento della condizione degli 
impiogati è necessario, perchè bisogna bon 
retribuiro i benemeriti servitori dollo Stato, 
ma ron già perchè s'intenda rialzare co) 
l'aumento di atipendio il livello intellettuale 
dogli impiegati. 

È voro che si ebbero bravi impiegati che 
10 ne andarono © lasciarono il servizio dello 
‘Stato perchè non erano bena retribuiti (7la- 
rità), ma non si può diro però che tutti gli 
impiogati bravi vadana ywia perchè non 
pagano beno. ì 

L'on. ministro espone poi alcuna consi- 
dorazioni intorao alle ncove proposte rela- 
tivo ai capitoli 450, 160 0 404. 

A sohiarimento di tali proposte riprodu- 
ciamo i seguenti passi della Nota\ohe il © 
corrente l'on. ministro comunicò alla'Com- 
missiono goneralo del bilanoio: 

Secondo la promessa da mo fatta alla 
Camera nello tornato del 25 gennaio 0 del 
45 giugno di quest'anno, in risposta. allo 
omorvazioni dell'on. Plobano, mi diodi cura 
di esaminaro se fosso possibilo di apportare 
qualche riduzione sui fondi stanziati ai cx 
pitoli 150, 157 0 158 del bilancio passivo 
dello finanza dol 1875, relativi al sorvizio 
catastale, corrispondenti ai cspitoli 150, 100 
0 101 dello stato di prima provisione 1870. 

« E dopo questo esame ebbi infatti a con- 
vincermi che non solo era possibile una 
cconomia, ma cl bbo potuto conso- 
guire lo scopo mediante alouno riforma or- 
ganicho che gioverebbero assai al miglioro 
andamento di quel servizio. 

< ‘Tre sono attualmento gli uffici compar- 
timentali del catasto, diversamento organiz- 
zati © con personale affatto distinto, 
la Giunta del censimento di Lombard 
Diroziono compartimentalo del catasto’ di 
Torino e la Direzione del censo di Roma. 
La prima, oltro allo operazioni del nuovo 
conso, provvede allo lustrazioni pariodiche 
0 straordinario ; l'altra attendo alla consor- 
vazione dello nuovo mappo fatte in esoou- 
giono della loggo 4 giugno 1855 ed al ri- 
lascio dello relativo richieste. dei comuni; 
la terza infino, presso Ja quale sono custo- 
dito lo mappo originali dol catasto di tutte 
lo pro ox-pontificio, provvedo alla 
conservazione del catasto nolla provincia di 
Rom 

<È corto che i detti tro uffi nel modo 
come ora sono costituiti, non rispondono 
pienamente allo erigenzo del servizio. L'unico 
cho ha veramento ragiono di esistoro è la 
Giunta del censimento di Milano, mentre Jo 
attuali attribuzioni delle Direzioni di To- 
rino 0 di Roma possono essre dato ad altri 
uffici Ansnziari. 

« Quindi riterrei che con decreto resla 
convenisse: 1° sopprimero le due predetto 
Direzioni, 
| allo Intendenze di finanza, presso lo quali 
sarebbero creato apposito sezioni di catasto, 
| como sono nello provincia Lombardo-Veneto 
© di Toscana, © fino a che queste non siano 
costituito ad'uffoi di stralcio; 2° conser- 
varo @ riordinaro Ja Giunta del consimonto 
di Lombardia fino al compimento del suo 
mandato. 

“ Collo stesso decreto si petrebbo riordi- 
nare il personalo attuale in modo da prov- 
vedoro alle operazioni di sopra accenna 

« Ora, dagli studi che ho fatto, mi risul- 
torebbe cho col predotto riordinamento si 
potrebbe. provvodero a tutte lo operazioni 
in corso od a quello da intraprendersi con 
una spesa molto minoro di quella cho at- 
tualmento è inseritta in bilancio. Si avrobbo 
una economia di 400 mille lire, dalla quale 
bisognerabba però dotrarre altre spese. 


. La 
economia realo del 4870 sarebbo di L. 185 
mila e di L. 285,000 pegli anni successivi.» 

cavaLLETTO svolge dello considerazioni 
per dimostrare la necessità di tutelaro Ja 
condizione dagli impiegati e di migliorarla 


il progetto di legge sulla posizione dog] 
piogati che era stato presentato dal mini- 


10. osservazioni sulle 
relativo agli uffici compartimentali 
dol catasto. 

massavani chiodo all'on, ministro so 0 
quando intende, ssiogliere il grave problema 
del miglioramento degl'impiegati, mediante 
la parificazione dei gradi e degli stipendi 
corrispondenti agli i 
atrazione centrale, 0 
tagonismo che esisi 


mincmerri asticura l'on. procpinante. 
lio si coeupa dell'argomento." 

mamiceta dico che le nuovo proposte 
non portano seltanto un'economia , ma un’ 
cambiamento negli organici. 

Rivolge al ministro raccomandazioni in 
favore degli impiegati che. dalla soppros- 
sione degli. uflii. sopraindicati | verrobboro 
danneggia 


muncmerTi dico cho farà quanto è pos- 
sibile per collocare gli impiogati degli uf- 
fici soppressi. 

È naturale però che, trattandosi di rior- 
dinamenti © di riforme, qualche dsuno alle 
persone possa derivarne: | — 

cemmerra dì alcune spiogazioni sui ca- 
pitoli sopraccennati. 

marcia presenta la Rolzione ml protia 
di logge per la proroga della iserizioni i; 
tocario nella provincia romana. usi 

mms, invita la Cimera a votare i 5 ca- 
pitoli rimasti sospesi, del bilansio delle fi- 
manzo. 

Due proposto por variszioni di cifre, del- 


mentazioni; dirà solo che'il sopraintendente | previsiono annesso alla 


==" = 
1 seguonti 3 articoli del 

di deggo: — 
« Art. 1. Sino 


finanze , in conformità allo stato di prima 
"presento 
< Art. 2. Per gli atti di cho allrti- 
solo 32 della logge 22 aprile 4809, n° 5025, 
sono considorato spese d'ordino ed obbliga: 
torio quelle prescritte nel qui unito elenco 4. 

< Art. 3. Per il pagamento delle sposo i 
dicato nel qui annesso alenoo 7, potran: 
ministeri apriro crediti medianto mandati a 
disposiziono dei funzionari da essi dipen: 
denti. » 

commirra dichiara cho la Commissione 
propone un articolo quarto por prorogaro a 
tutto marzo 1870 la facoltà sccordata al 
ministro dello finanzo colla Joggo 2 luglio 
4875. 

Questo articolo 4° è approvato. 

La cifra complessiva 


finanza pol 4870 è approvata in 913,510 
liro 0 cont. 53. 

ammnta presenta la Relazione su us pro- 
getto di leggo. 

L'ordino del giorno reca la discussione 
del bilanoio di prima previsiopo del mi 
stero d'agricoltura, industria @ commoroio 
pol 1876. 

mnex. È aperta la discussiono generale. 
La parola apetta all'on. Morelli Salvatore. 

momxtLi marvarone parla doll'im- 
portanta del ministero d'agricoltura a dico 
glo l'on. Iinali ha i tro regni della natura 
sotto di lui. 

Parla con gran lode del libro dell'oror. 
Morpurgo sul'’istruzione tecnica © svolgo 
dello considerazioni intorno all'insognamento 
agricolo. 

L'oratore sollova spesso l'ilarità dalla C& 
Dico che il ministro Finali non gli 
è antipatico, che invidia la. posizi 
atoralo di lui 6 che îl ministro doll'agri- 
coltura è il capitano dei contadini. (Jlarità 
prolungata) 

L'oratoro si m 


per cel 
rnxn. proga l'oratore di non compro- 
metter a soriotà della Camera. 

monmzta parla della condizione dei con- 
tadini © la doplora sotto l'aspetto materiale, 
intellettuale 6 igienico. Chiedo che risultati 
abbia dato l'inchiesta agricol 

Dissorra poi della sorte dello contadina o 
dolia nocessità di migliorarla. Lo classi s 
poriori devono esser chiamato rosponsabi 
perchè si valgono dei sudori doi contadi 
a loro esolusivo profitto o nalla fanno por 
migliorarne le sorti. 

Doplora la divisiono delle classi sociali o 
doi danni cho talo divisione produce. 
ygna ronder uomini I contadini © farli 
usoire dallo stato giumentale in cui sono. 
(Harità) 

L'oratoro parla dolla nocesità di 

‘istruzione fra i contadini, di ul 

sardi giardini pubblici por l'insoguamento 

ria maturalo ai bambini. Vorrebbo che 

@ Roma si istituisso un giardino geografico 

per lo studio pratico. Ciò gioverebbo a que- 

sta città assai, poichò richiamorebbo qui 
tanti giovani dallo altro città. 

Conchiuda, pregando il ministro di tener 
conto dei suoi consigli d'oro e affermando 
cho so sì darì rotta ai suoi. consigli. potrà 
diro di meritare di essero un salvatore. (/- 
larità © segni d'approvazione a sinistra) 

anconni fa qualche considoraziono in- 
torno all'importanza dell'agricoltura o al- 
l'interesso cho lo quistioni agricolo devono 
destaro a un paoso eminentemente agricolo, 
com'è l'Italia. 

Fa alcuno osservazioni 
intorno all'insegnamento agricolo suj 

la Scuola di Milano. 
vmteLaNnI parla brovemonte intorno al- 


prop: 


ie 


raccomandazioni 


l'importanza doll'agricoltura, discorro del- 
l'Esposizione di Filadelfia o di questioni in- 
dstriali. 


fa qualcho raccomandaziona all'on. 
circa il progetto di logge sulle mi: 


rawata (ministro d'agricoltura, industria 
e commercio) dico che il governo merita 
lode e non biasimo per non aver 
aggravi al bilanoio per l'È 
ladelfia. Il ministoro, restringendo altro speso, 
trovò modo di prelevare Ja somma per daro 
impulso al concorso dello industrio italiane 
all'Esposizione, 

L'on. ministro ricorda agli oratori cho e- 
gli non può fare opora efficace so non è sore 
retta l'attività sua da quella. del Paria- 
mento, Un progetto di leggo sullo miniere 
si sta preparando dal ministero, il quale 
vorrebbe però ersero insoraggiito dall'ap- 
provazione del progetto di leggo già pro- 
sentato, che riguarda lo regolo pei lavori 
nello miniere. Questa logge sarobbo un fo- 
lico avriamento allo scioglimento dol grevo 
problema della legislazione mineraria. 

Il ministero nulla desidororebbe di meglio 
che vedero approvata una leggo forestalo. 

IL'oo. ministro parla poi delle pabblica 
sid@iliatatisticho fatto recento Non è 
colpa del'‘ministero so non venne ancora in 
‘discussione il progetto di leggo sull'inchie- 
ata agricola, da tanto tempo presentato alla 
Camera. 

TI ministero però 


che tenza la leggo 
sull'inchiesta , ri loni cho sa- 
ranno quanto pri in una re- 
laziono sullo condizioni degli agricoltori 
italiani. 
L'on. ministro svolge poi alcuno consido- 
i in risposta all'on. Morelli. riser- 
rispoîidore sui capitoli allo vario 
peciali cho gli venissoro indiriz- 


n 
vi 


memi soggiunge brevi parole. 
"Comix svolge un ordine del giorno, con 
cui il'foistro a invitato ad estendere Ja 
piantagione dell’ Euoaliptus nei terreni 
ludosi, essendo dimostrato che quella pianta 
è saloberrima © specialmente utilo ad estir- 
paro lo fabbri. 

L'oratore si meraviglia che l'on. Lansa 
ride, La questione è da 

mamma chiede la 


l'en. Plebano, sono respiate, @ vengono ap- 
provate le cifre concordate tra Ja Commis: 
siono eil Ministero, L 


ceman eccita Îl ministro a far delle cir- 
colari ai sindaci @ a presentare, se occorro, 


» 
DI 


un progetto di legge. Si dmiti Ja Franela 


in questo 
protesta contro l'interpretazione 
Comin diede al suo sorriso, 


posito d'una questione che è grave ed inte- 
ressante. 


ichiara ch, dopo questo parole 
sonto il bisogno di ritirare ciò che ha detto 
interpretando pn sorris> dell'on. 

Gli chiedo scosa di quella inter- 


“ ico essoro nocessaria una logi- 
slaziono mineraria informata a principii li- 
bora 


mont parla puro su questo argo 


mms. metto ai voti l'ordina del giorno 
dell'on. Comit 

1a cava (relatore) dichiara che la Com- 
missiono si rimetto al ministro circa guel- 
V'ordino del'giorno. 

riwata (minisito) non crede necessario 
l'eccitamento della Gamera cho l'on. Comin 
propone per la piantagione dell'Eucaliptus. 

Il governo ha già fatto o fa per estendero 
quella piantagione. 
oredo cho l'ordino del giorno non 
jn nulla pregiudicare. 
è un incoraggiamento al ministero a 
perseverare. 

ordino del giorno dell'on. Gomia, posto 
ai voti, è dalla Camora respinto. 

rmex. La discussione genoralo è chiusa. 
Si passa alla discussione dei capitoli. 

Senza osservazioni al approvano i quattro 
eapitoli concernenti l'amministraziono cen- 
0 i boschi. 
1 sammev fa qualche ossorvai 
5 (Agricoltura) raccomanda che 
libri dello scuolo rurali si introducano in- 
monti agra 
sità di proteggore l'agricoltura dal phi 

" senza però esageraro în misuro proi- 

bitivo. 


frondere l'insegnamento agrario. 
che non si è senza preocenpazi 


isuro proibitive sono temporaneo e 
possono dire esagarato in faccia ad 


pitolo 5 è approvato. 
Sul cap. © (Razze equine) ò respinta una 
iduzione di 300 mila liro fatta 


ulle Sociotà industriali o agli Istituti di 
credito). Lamenta lo scarso sviluppo del 
fondiario ed agricolo in causa della 
serazioni di anticipazioni în 


por cui gli 


Lecca chiedo cho dom: 
por la discuasi 
leggo relativo all'abroga- 
l'ordina- 


guardasigilli. Si potr 

vorrà tenor soduta atraordi 
La seduta è sciolta a ora © 30). 
Domani seduta al tocco. 

i on. deputati Broglio, Bortolucci 

ossa, ritornati da Livorno, dov'orazo 

membri di on Comitato in 

rente por le operazioni elettorali del 


n 


giugno p. p. in quella città, raccontano | 


nirabilia dell'accoglienza avuta o dello 
gentilozzo usato da quel signor prefetto, dal 
fî. di sindaco 0 dalla Giunta comunalo, dal 
generalo comandante, da tutto, in una 
rola, lo autorità, e 


momento dell'arrivi 
squisito concerto d 
menica sora, sotto lo finostre dell'albergo, 
dovo gli on. deputati furono condotti dallo 
earrozzo dal sig. prefetto o del municipio, 
visito cortesi, guardia d'onore, inviti, che 
la strettezza del tempo impodî d'accottare, 
on contegno banavolmente rispettoso della 
folla accorsa, insomma molto più di quanto 
si potesse, non che aspettarai, desiderare. 
un fatto consolante, perchè dimostra quali 


acotimenti ispiri nello nostro popolazioni la 

maestà to, e quanto sia nel 
Fatto per lo liber lati 

zioni; Îl che riesco poi una garanzia di du- 


imera , facendosi opportuna! 
prote de' suoi colleghi, ha pregato il mi- 
nistro degli interni di’ tresmet Li 
vomo, 0 a tutti guegli. egregi i, 
suoi cordiali ringraziamenti. 


CRONACA DI ROMA 


I consiglieri comunali fino da fori hanno 
ricevuto Ja Relazione della Commissione dol 
iilanoio, cho como dicenmo già è compo- 
sta dei signori Savorelli, ‘rocchi o Ar- 


lla Relazione viono propesto nel titolo 
4° entrato un aumento, ® nel titolo spese 
una riduzione 

parleremo più dill'usmento appena a. 
vremmo letto la Relazione della Comminsi 


Da una lettera del comm. Placidi prosi- 
donto benemerito della Lega romana per 
l'istruzione, pubblicata in alcuni giornali, 
risulterebbe che la deliberazione presa nol 
Consiglio direttivo della Lega suddotta circa 
lo festo carnevalesche non avava altro so0po 
che afiiare ad una scelta di cittadini l'i 


‘ine 
lo foste del carno- 


lurre un beneficio, questo avrebbe do- 


vato rivorsarsi a vantaggio della Lega, L'i- 


assicura cho si fa ogni sforzo per | 


i | starono ‘pure. quattro. gie 


voti siano 


Il municipio o Ja prefettara avaro 
fato fare ale palle sli CS 
in via Frattina, che minacciava di 
ha jeri ordinato lo afratto immediato degli 
inquilini, esssndo risultato dall'altima peri- 
zia che la casa si trovava in imminente po- 
ricolo di crollare. 


SOCIETÀ DI PATRONATO 
mirata amromanti 


Nell'adunanza del 13 corrente mesa, il 
Comitsto promotore di questa Società ‘ha 

letto il Consiglio di direzione, cha rimase 
costituito nel seguento modo : 

Presidento : Torelli (per acclamazione). 

ice- presidenti : Luzsatti (por acolame- 
zione) — Carpegna — Manro-Macchi. 

Consiglieri : Boselli — Ellena — Galletti 
— Malvano — Alliovi — Villa-Pornico — 
Florenzano — Brunialti. 

Il Consiglio di direzione è convesato gio- 
vedì 16 corrento, allo ora 8 112 pom., nelle 
salo dell'Opinione, via dol Seminario, per 
discutero alcune importanti quistioni relative 
all'amministraziono della Società. 


Loggiamo nei registri della questura : 

« lori sera verso lo ora 7, nella via della 
| Consolazione , voniva proditorismento col- 
tal 


| pito con un coltello »ì basso ventre 
Ricei , informioro capo all'ospedalo di 
Consolazione, per Ja qual forita dopo mer- 

| a'ora cessava di vivore. 
la, cho è un cuoco, il q 
ra prima impiegato nell'ospedale suddetto 
o no ora atato rimandato, si diede tosto 
Lo guardio di pubblica sicurezza 


ad arrestarlo. 
di pubblica 


| mentre stavano în agguato sotto an portone 
nel vieolo del Villano, ad ora tarda dela 
notte. Costoro erano armati, duo 
sà il terzo di un lungo chiodo 
Daîto vorificazioni che si fecero dalla que- 
stura emerso cho costoro 
talune grassazioni 
nero consegnati all 
non hanno che 47 
« Misuro straordinario di sorveglianza 
vennero press dalla questura per tutelare 
la sicurezza doi clttadini, che più facilmente 
n compromessa nell'entraro della stagione 
iavernalo 6 inarsi dello festo dol 
Capo d'anno. Difatti in questi primi quin- 
dici giorni dol meso furono arrestati 515 
oziosi, vagabondi 0 pregiudicati, una gran 
parto dei quali furono rinviati ai loro paesi 
colla forza pubblica perchè non apparto- 
alla città, altri saranno inviati 
pochi furono doferiti 
perchè trovati 
frazioni alla logge. » 


qual cos vi 
ria. Duo 


con armi © per altra 


Abbiamo sotl'occhio la statistica degli ar- 
resti «seguiti nella città @ circondario di 
| ci mesi di agosto, settembre , otto- 
bro e novembre del corrente anno. 
| Furoro arrestati por reati contro la forza 
pubblica 95 individui, 4 traffatori , 44 per 
reati contro il buon costume e l'ordino della 
+ 473 por porto d'armi illecito, 
vr oziosità, vagabondaggio e questua il- 
i por ominidi 
cati, 2 por 


| 22 per grassazioni, estorsione e 
| por furti, 40 por frodi e appropriazioni in 
| debito, 45 per incendi dolittuosi, 33 per ri. 
volta alla pabblica forza, 1464 per reati di 
versi di poca entità. 


menioa {0, si aprirà in Campidoglio 1° 
siziono didattica nella sila degli Orazi 
Curiari. 

A questa 
i genitori che mandano i loro figliuoli 


progresso da essì fatto negli studi © 
vori diversi, quanto que' padri © madri 
no trascurano l'educazione. I primi tro 
renzo un conforto nell'esaminare i lavori 
de' figliuoli, i socondi capiranno l' impor- 
tanza. doll'istruzi 
mandarli alle 
qualcho sagrifio. 


L'on. deputato Sei 


pito da una grave 
lano sua sorella, la signora Bea- 
-Doda, donna cho per 

ll cuore, per la 
per l'affetto ognor dimostrato 
al lungamente rimpianta. 
Il dolore deli’on. Ssismit-Doda è tanto più 
vivo inquantochè la sorella foce, per così 
diro, da madre a lui, orfano © giovinetto. 
Aocolga, perlanto, lo nostro sincere condo» 
glinnze, 


L'Osservatore romano pubblica una noti- 
ficazione del cardinale vicario, il qualo 
suozia cho per disposizione di Sua Santità 
il giubileo è prolungato in Roma fino a 
tutto il mess di gennaîo del prossimo 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 45 dicembre 1875. 


Il Barometro è ridotto a 0° e al mare, L'al- 
tirza dello utaziono è di 49,m: 
Baromatro a meszodì = 760,0 
Termometro Centigrado 
Massimo = 0,0 — Minimo = 0,0 
Umidità media del giorno 
Relativa = 80 — Assoluta 5,15 

Vonto dominaato. Nord debolissimo, orvero 
calma porfolta. 

Stato dal cielo. Sempre bellissimo, Barometro 
assai alto. 


NOTIZIE. TEATRALI ED ARTISTICHE 


Rammentiamo ui letiori che domani a 
sora, giovodì, a teatro Vallo ha luogo 


10 commesso | 


iono devono correre tanto | 


| aouole per accertarsi co' propri occhi del | 


prima 
attrice signora Adelaide Tossero-Gnidone 
colle seguenti produzioni: La vita del 
cuore , commedia nuova per Roma di 
L. Muratori, e Il falcone, commedia in 
un atto del signor Morris Moore. 


Norizie INTERNE E FATTI VARI 


La Perseveransa ha da Sondrio, in data 
del 42: 

L'adunanza olottorale tenutasi oggi ha pro- 
posto a candidato di questo collegio il ca- 
valiero Aristofane Caimi, distinto vfiaiale 
di marina. 

Corro voco che l' opposizione porti il 
Quochi. si 


Ansannini 
di Palermo del 4 
Un orribile misfatto , il quale ba contri- 
atato tutti i buoni , fu giorni sono consu- 
mato alla distanza di un chilometro e mezzo 
dall'abitato; © sinora non i è fatta la luce 


— Laggesi nol Precursore 


umerosa famiglia , mentre 
ritornava in città da una campagna vicina, 
dovo avea lasciato { sooi congiunti , vanno 
aggredito da taluni malfattori, i quali dopo 
averlo legato © fatto morire soffocato, gli 
tolsero Jo chiavi della casa di città, ovo la 
notte seguente penetrarono rubandovi tutto 
quanto era possibile. 

Altri due furti sono stati in seguito ten- 
tati, ed un terzo farto è stato consumato in 
una dello più frequentato vio. 

Signor Gerra, Aprito gli cechi. 


. — Sorivono 


sconosciuti si presentarono a mano 
ll'uficio del lazio 6 consumo posto 
Appia, dova trovavasi di guardia il 
signor Turrini Pio. Battorono alla porta, 
oi il guardisno, nella supposizione che fos- 
| sero amici, apri l’ussio. Gli sconosciuti si 
| presigitarono entro , ed in men che non si 
| dico il povero guardiano ebbe coperta la 

faccia con un lenzuolo. Gli si intimò il si- 
lenzio appuotandogii un'arma al petto, 
| restando duo a guardi 


| ficio, ed anche a costui intimarono silenzio, 
e di non faro motto, pena la vita. 

Ciò fatto, i ladri scnssinarono i cessetti 
dell'ufficio rinvenondovi la somma di lire 
cho portarono via , dandosi subito a 
gambo lovate per la campagne. 

Sino ad oggi non ai sa nulla di positi 
porò la giustizia ata sulle tracelo dei col- 
| pevoli, ed anzi , a quanto dicesi, uno di 
| questi malviventi è già nello mani della 

pubblica sicurezza. 

Comunieazie: 
ha mandato ai gioi 
guenti informazioni : 

Dai telegrammi ricevuti in giornata si 
rileva esservi stata una piccola scossa in 
Montesantangolo e, quel che è singolare, 
non avvartita a S. Giovanni Rotondo. 

Gli strumenti ali" Osservatorio vesuviano 
sono alquanto più risentiti ; ma siccome il 
| cratoro va gradatamento anîmandosi, così 
| non può avorsi nn criterio per distinguoro 
so la maggioro attività degli apparoochi 
abbia attinenza col contro degli ultimi ter- 
| remoti. L. Patament. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 15 corrente 
contiene : 


1. R. decreto 28 novembre, che sutorizza 
ziato al 


— Il prof. Palmieri 
li di Napoli le 


| tivo della spesa del ministero dello finanze pel 

1875, ondo provvedore alla estinzione del mag- 
gior numero di Obbligazioni 5 per cento sui 
beni ccclesiastici ricevuto, dal 1° ottobro 1874 
a tutto settembro 1875, in pagamento del prezzo 

i beni venduti. 

2. R. deerato 28 novembro, che antorisza il 
into a_ riscuotere all'introduzione 
nta daziaria un dazio proprio di 
consumo rulla carta © sui cartoni in conformità 
all'annonsa tariffa. 

3. Disposizioni nel porsonalo del ministero 
della guerra. 


La Direzione gonerale dei telegrafi annunzia 


NOTIZIE ULTIME 


Nella prima parto della sua‘ odiern: 
tornata la Camera ha compiuta la 
scussione del bilancio della spesa del mi 
nistero dello finanze, approvando i cin- 
quo capitoli che erano rimasti sospesi in 
seguito alle preposto che il presidente 
del Consiglio aveva comunicate il 9 cor- 
rento alla Commissione generale del bi- 
lancio relativamente ad alcune riforme 
nell'ordinamento degli Uffici © del per- 
sonale censuario. La Camera, approvando 
le riduzioni proposte dal ministro ed ac- 
cettate dalla Commissione, ha aderito 
alla soppressione delle Direzioni compar- 
timentali del catasto di Torino e del 
censo di Roma ed al riordinamento della 
Giunta del censimento di Lombardia fino 
al compimento del suo mandato, che con- 
sisto nello oparazioni del nuovo censo e 
nelle lustrazioni periodiche e straordina- 
rie. Le Direzioni soppresse. saranno s0- 
stituito da sezioni catastali presso lo In- 
tendenze di Torino @ di Roma. 

La somma complessiva del. bilancio 
della spesa del' ministoro delle fingnze 
fa approvata in L: 913,510,557 59. 

Intrapresa poi la discassione generale 
del bilancio di prima previsione del mi- 
nistero d'agricoltura , industria e. com- 
mercio , parecchi oratori svolsero delle 
considerazioni intorno alle questioni a- 
grieolo sd. industriali che sono ‘nella 
competenza di quel ministero, 


per riusciro 
rana 
è'che mon ora 
deset discussi. 
‘Senza notevoli incidenti si 
i primi 22 capitoli del bilancio e la di- 
acussione proseguirà domani. 


Domani la Camera voterà a sératinio 
segreto i bilanci di prima previsione 
della spesa dei ministeri dell'interno e 
delle finanze. 

La Giunta nominata ieri dagli Uffici della 
Camera dei deputati per riferire intorno 
allo schema di loggo presentato dal ministro 
di grazia @ giustizia per proroga dei ter- 
mini per l'isoriziono © la rinnovazione delle 
ipoteche nella provineia di Roma sì è 0o- 
atituita dosignando a prosidento l'on. depu- 
tato Paternostro Paolo, a sogrotario l'ono- 
revole Ercolo cd a relatore l'onor. Righi. 
Quest'on. deputato prosintò oggi stesso 
Camera la Rolazione. 


Siamo informati che i componenti la 
Consulta araldica hanno rassegnato nelle 
mani del ministro dell'interno le loro 
demissioni. 


igenzia Havas pubblica i seguenti di- 


« Madrid, 13. — Il signor Canovas d 


Gastillo, presidonte dol Consiglio dei mini- | 


stri, ed il signor Sagast, ebbero ieri una 
conferenza amichevole amai a proposito dell 
future elezioni, nello quali il gorormo èrì- 
soluto di mantonersi assolutamente neutrale 
rispotto ai candidati di tutti 1 partiti costi- 
tori 


Cronista, organo dol ministero, 
tia cho il viaggio ro nol Nord fa 
differito a cagiono della copiosissima novo 
caduta in quello contrade, la quale costringe 
l'esorcito a differire lo suo operazioni. 

I giornali ministeriali ci ridono tutti 
dell'inutilo appello allo armi fatto da Tri- 
stany ai catalani, dappoichò il carlismo è 
del tutto sponto in Catalogna. 

« San Sebastiano, 12. — Moriones sarà 
chismato a dirigera lo operazioni militari 
nella Guipuzcoa. Proponesi egli di occupare 
la frontiera e la vallata di Batzan, libo- 
rando così Hernani, San Sshastiano 6 Pas- 
sages dal blooco dei carlisti. Egli di 
25 mila vomini. Qui la notizia della ve- 
nuta di Moriones fu accolta favorevolmente. 

« Si ritengono inesatte lo notizio rela- 
tivo ad un proclama di Trintany in Cata- 
logna ed alla condanna di Saballe. » 


Il signor Do la Roclietta, in una lettera 
diretta all'Union, aplega lo ragioni della 
condotta de' suoi amici dell'estrema 
destra nello elezioni senatoriali. Dice che il 
suo partito non ha rinunziato ad alcun prin- 
cipio @ feca somplicemento un atto di tat- 
ica parlamentare; © soggiunge: « I capi 
del contro destro fondarono la repubblica 
contro al re © contro ai monarchici. Ed ora 
vorrebbero governaro la repubblica non solo 
contro al re ma oziandio contro si repub- 
licani @ col conoorso dei monarehiai, Io 
non aocetto l'immoralità di questa. poli= 
ti 


colle sinistre, vollero impedire 
destro di effettuare lo suo sporanze. 


Eoso il testo del disco:so pronunlato dal- 
rciduca Alberto in risposta al brindisi 
cur: 
« Pormetttami, siro, di ringraziare V.M. 
delle parole banevoli ob'essa ha pronunoiate; 
di ringraziarla in nomo dei duo sovrani, 
suoi augusti alleati, cho dividono intera- 
meoto 6 profondamente i sentimenti 
da V. M., di falioitaria come cavaliere di 
Maria Teresa, in nome dell'esercito austriaco, 
sì faro di contaro Vortra Maestà da 37 
anni nello suo fi 
< Che V. M. degni permettere che il suo 
Ordine militare di S. Giorgio, in nome di 
tutti i cavalieri, tanto presenti quanto as- 
senti, gli esprima per mio mesto de sua ri- 
spattose felieltazioni nell'occasione dol 25° 
anniversario del ricevimento di V. M., in 
questo illustre Ordine, ottenuta in seguito 
ad un brillanto fatto d'armi. 

« Upendoci ai voti, allo preghiere gens- 
rali per la conservazione della sua preziosa 
vita, noi tutti desideriamo ardentamenta che 
fra un altro quarto di secolo V. M. possa 
celebrare questa bella festa sotto auspioi 
tanto Net: como quelli d'oggi. 

€ Alla saluto di 8: M. l'imperatore , di 
S. M. l'imparatrioe  dell' anguata famiglia 
imperiale ! ‘Al valoroso esercito russo Ì » 

Telegrafano da Broma ai giornali. di 
Viemma 

«Il ro Thomas ; che fu causa 
della terribile esplosione di' dinamite avvo- 
nutà' nel porto di Brema (V. Notizie estere), 
ha tentato di suicidarsi. Il suo stato è di- 
sperato, > 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 14. — Il Moniteur dice che 
Baffet resterà al ministero, ma so egli 
lasciasse il portafoglio, Mac-Mahon no- 
minerebbe un ministero extra-parlamen- 
tare. * 

L'Union, organo del conte di Cham- 
bord, sconfessa La Rochette, dice che 
ha fatto una manovra parlamentare! te-- 
meraria, © dichiara che Chambord vi è 
assolutamente estraneo. L'Union quindi 
tmentisce’ che Chambord siasi rallegrato 
con La Rochette e Franclieu, 


L'estrema destra ha votato una riso- 
luzione, colla quale sconfessa sere 
mento La Rochetto e gli altri alioati 


di Pondichery. 

Bombay , 44. — Domenica si è sen- 

tita una violenta scossa di ierremoto a 
© a Peschewar. Si 
recchi morti. siii 

Pernambuco, 43. — Una pioggia 
straordinaria ha recato molti danni. 

Spezia, 15. — Questa mattina sono 
giunti in golfo il trasporto Città di Na- 
poli © la fregata corazzata Principe 
Amedeo. 

Berlino, A4.— Seduta del Reichstag. 
— Discatonsi in seconda lettura gli ar- 
ticoli suppletivi al codice penale. 

Il paragrafo quarto, il quale stabilisce 
che si debbano mettere sotto processo gli 
stranieri poi crimini di lesa maestà e per 
quelli contro l'Impero od uno Str:o con- 


straniori o i tedeschi, i quali abbiano 
commesso all’estoro azioni colpevoli, se- 
condo le leggi dell'impero, contro i tode- 
schi, fa respinto malgrado che il prin- 
cipo di Bismarck l'abbia difeso assai vi- 
vamente. 

Il paragrafo, il quale punisce coloro 
che eccitano ad azioni colpevoli, fa puro 
respinto. 

I paragraî 113, 414 © 417, i quali 
aggravano le pane contro quelli che re- 
sistono agl’impiegati del potere esecutivo, 
furono approvati con 444 voti contro 137, 
avendo Bismarek e il ministro di gia- 
stizia sostenuto energicamente affinchè 
venissero approvai 

In tutto furono approvati setto para- 

ad altrettanti vennero respinti. 

Costantinopoli , 44. — Parecchi mi- 
nistri turchi raccomandano al sultano di 
respingere il programma di riforma pre- 
sentato dalle tro potenze , richiamando 
l’attenzione delle potenze sul programma 
di riforma preparato dalla stessa Turchia. 
Le potenze amiche sconsigliano il sultano 
di respingere il programma delle tre 
potenza. 

Bruzelles, 44. — Camera dei rap- 
presentantî. — Tesch domanda al mi- 
nistro della giustizia se sia vero che il 
presidente del tribunale di Mons abbia 
sospeso dallo sue funzioni il cancelliore 
del tribunale per essersi sposato civil. 
mente. 

Il ministro risponde che la notizia è 
esatta è soggiungo che il procuratore 
generale ha l'intenzione di mettere sotto 
processo il presidente. 

Tesch ringrazia il ministro e dichia- 
rasi soddisfatto. 

Lisbona, 44. — Il Diario delle noti- 
sîe annunzia che il principe di Galles, 
al suo ritorno dallo Indie, visiterà Malta, 
Gibilterra @ Lisbona, e s'imbarcherà in 
Oporto per ritornare in Inghilterra. 

Costantinopoti, 44. — Fu pubblicato 
un firmano imperiale, il quale ordina 
che si pongano in esecuzione le riforme 
giudiziario ed amministrativo. 

La parto relativa alla riorganizza- 
zione dell'Alta Corte di giustizia, allo 
Cortì di Cassazione e di Appello, e ci 
tribunali, è una ripetizione della comu- 
nicazione ufficiale telegrafata giovedi. 

Tatti i sudditi, senza distinzione, eleg- 
goranno essi sessi i loro giudici e i 
membri mussulmani o non mussulmani 
dei tribunali @ dei Consigli amministra 
tivi delle provincie. 

1 processi fra i mussulmani e non 
mussulmani nono devolati ai tribunali 
civili. 

Nessuno potrà essere tenuto in pri- 
gione senza un processo. 

Le imposte saranno applicato in una 
giusta proporzione, e si procederà ad una 


P 
mata © il diritto di proprietà sarà 
curato a tatti i suddi 


è confermata. 

Il ministro del commercio udirà il 
consiglio di uomini competenti per l 
misure necesserio allo svilappo dell 
gricoltura , delle industrie del com- 
‘mercio. 

Il firmano conferma i poteri accordati 
ai patriarchi; e agli altri capi spirituali 

gli affari dello rispettive Comunità 
6 pel libero esercizio del lore. culto. 

Tatti i pubblici impieghi saranno ac- 
consibili mi sudditi non mussulmani. 

La tama per l'esonero dal servizio mi- 
litare sarà regolata in favore dei non 
mussulmani; gli invalidi no saranno 
esenti. 


rispettato. a 

Qualsiasi contravvenzione agli ordini 
del firmano sarà punita. 

Si definiranno le attribuzioni dei go- 
vernatori. e degli altri pubblici funzio- 
mari. n 
|-- Assicurasi che sarà nominata una Com- 
missione per sorvegiiare all’ esecuzione 
‘di queste riforme. 

Colonia, 15. — La Gazzetta di Co 
lonia annunzia che l'arcivescovo Mel- 
chiors è partito iari e che non ritornerà 
più per ora, Le autorità eccleliaatiche 


federato commessi all’estero, nonchè gli |* 


L’abolizione delle prestazioni personali |.1, 


furono da lui incaricate dei ci 
i dala 

Berlino, 15. — Una lettera del conte 
d’Arnim confuta i rimproveri fattigli da 


senso proterionista. 

Vienna, 15. — La Tages Presse dico 
che è giunta la risposta della Russia allo 
proposte di riforma fatto dal conte 
drassy, che devono esere comunicate 
alla Turchia. 

L' ambasciatore russo, Novikoff, vo- 
leva andare a Pest per conferiro col 
conte Andrassy, ma questi lin telegrafato 
che arriverà oggi a Vienna per rispar- 
miare il viaggio all'ambasciatoro rumo. 

Parigi, 45. — Il telegrafo fra Tehe- 
ran e lo Indio è interrotto. I dispacci 
vanno por la via di Turchia con un log- 
goro ritar!o. 
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